
Gira per il rifugio con una borsina piena di cannette piumate, 
palline e crocchette golose, parla sottovoce ai gatti e si muove al 
rallentatore quando entra in un container. E’ Jole, la volontaria che 
da tre anni si dedica alla riabilitazione comportamentale di alcuni 
nostri ospiti e che oggi ci racconta la sua esperienza. 

In cosa consiste il tuo aiuto? In una frase aiuto i gatti a superare il 
trauma dell’abbandono o dell’arrivo in rifugio e li rendo adottabili. 

Perché e quando un gatto non viene considerato ancora pronto 
all’adozione? Trovarsi all’improvviso, e magari a 10 o 15 anni, in 
un ambiente con odori, voci e rumori completamente sconosciuti 
è un’esperienza che provoca ansia e stress in tutti i gatti. Se alcuni, 
per natura e carattere, si adattano in tempi ragionevoli altri non ce la 
fanno o meglio non ce la fanno da soli e farli andare a casa in questo 
stato emotivo creerebbe problemi sia a loro che agli adottanti. 

Come si comporta un gatto che ha bisogno di te? Potrebbe 
rifiutare il cibo per giorni, non osare andare in cassetta e trattenere 
tutto, rimanere rannicchiato nella scatola-nascondiglio o restare 
immobile e in tensione sul fondo della gabbia fissando terrorizzato 
un punto senza alcuna reazione agli stimoli tipo carezze, invito al 
gioco o crocchetta-premio. Un altro gatto spaventato potrebbe 
invece cercare di difendersi soffiando e tirando zampate o cercando 
di mordere, impedire che il volontario invada il suo spazio per 
pulire la gabbia, mettere in atto comportamenti dettati dalla paura 
visto che non ha possibilità di fuga, quella che in realtà sarebbe la 
sua scelta numero uno.

Quindi quali sono gli stati emotivi che vive? Ansia, paura, stress, 
frustrazione e depressione. Sono tutti riconoscibili grazie a un’attenta 
osservazione della postura, di orecchie, baffi e occhi, dei movimenti 
o addirittura dello spazio che sceglie di occupare all’interno della 
gabbia e vanno affrontati in maniera diversa senza perdere tempo 
pensando o sperando che prima o poi ce la farà da solo.

Qual è la prima cosa che fai quando ti viene affidato un gatto 
da aiutare? Cerco di conquistare la sua fiducia perché solo quando 
avrà imparato a essere sereno in mia presenza potremo iniziare il 
nostro percorso. Lo osservo moltissimo senza imporre nulla, provo 
a capire cosa lo spaventa e cosa invece lo rilassa o lo incuriosisce 

e segno tutto nella mia scheda dove nei giorni seguenti verranno 
registrati anche progressi o passi indietro. Perché bisogna essere 
pronti anche a quelli.

Quali sono i segnali incoraggianti che ti fanno capire che siete 
sulla buona strada? Sono diversi e sempre legati a quel gatto, è 
davvero impossibile generalizzare o aspettarsi un percorso a tappe 
standard. C’è chi esce finalmente dalla scatola e cerca l’interazione 
appoggiando la guancia sul mio palmo, chi accetta di mangiare in mia 
presenza o addirittura dalla mia mano, quello che non scappa più a 
nascondersi appena entro, quello che sente la mia voce e si avvicina 
allo sportello della gabbia miagolando timidamente….. Sono tutti 
momenti emozionanti.

Quanto tempo dura la riabilitazione? Non si sa! Lo decide il gatto e 
i suoi tempi non vanno assolutamente forzati. Può essere questione 
di giorni, settimane o anche mesi. Per Gloria, la micetta trovata magra 
e affamata sotto la giostra di piazza Napoli, ce ne sono voluti sei e 
vederla ora super affettuosa con la sua famiglia è una gioia infinita.

Come hai deciso di dedicarti a questo? Più che come direi quando. 
È stato quando ho voluto capire cosa prova un animale che arriva in 
rifugio e mi sono resa conto della sofferenza che può nascondersi 
dietro un gatto che magari definiamo tranquillo perché sta immobile e 
rannicchiato in un angolo della gabbia. Senza contare che paura, ansia 
e frustrazione non superate provocano uno stress cronico che può 
compromettere la salute fisica del gatto.

Quanto tempo dedichi ai gatti da riabilitare? In media sono 
in rifugio quattro mattine a settimana, anche di più se il caso è 
particolarmente delicato e richiede una presenza quotidiana.

E a cosa pensi quando esci? A come sarà lungo il loro pomeriggio.

Vuoi far conoscere agli altri la storia del tuo gatto? Raccontala e inviala con una foto alla mail mondo_gatto@libero.it.
Verrà sottoposta a revisione editoriale e potrà essere pubblicata!
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Sede legale c/o LEGAMBIENTE, 
via Bono Cairoli 22, 20127 Milano
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Tipografia Gemini Grafica S.a.s.
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Dalla PAURA 
all’ADOZIONE
La volontaria che li segue ci racconta 
come aiuta i gatti appena arrivati a 
superare lo stress

il tuo 5x1000 a Mondo Gatto

info 
a pag 4
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A-mici! Dopo quasi 4 anni di lavori e di fatiche, la 
ristrutturazione di Mondo Gatto è finalmente terminata! 

Il 12 Febbraio abbiamo inaugurato i nuovi spazi 
riqualificati, è stata una giornata di grande festa per tutti 
noi e per i nostri mici, che hanno ricevuto coccole e snack a 
volontà.

Quante emozioni! Il blocco centrale, l’ultima zona 
completamente ristrutturata, è costituita da 10 nuovi recinti 
esterni con container e 4 container chiusi, destinati ai gatti 
appena arrivati e da controllare.

Grazie di cuore alle tante persone che hanno reso possibile 
tutto questo! Mondo Gatto, vive di amore e solidarietà cioè 
di volontariato e offerte

Finalmente la ristrutturazione del rifugio  
è terminata ed ecco qualche immagine  
del bellissimo giorno dell'inaugurazione

PROGETTO
RISTRUTTURAZIONE

RIFUGIO

Focus salute
GLI APPROFONDIMENTI VETERINARI

Che rapporto c’è tra il gatto e l’acqua? Partiamo dal sapere 
che Il gatto in natura è un animale desertico. Per sua natura 
cattura le prede e da loro ricava la maggior parte dell’acqua 
di cui ha bisogno perciò tende a bere pochissimo. I nostri gatti 
domestici in generale rispecchiano tale tendenza ma, assumendo 
anche cibo secco, devono avere sempre a disposizione dell’acqua 
fresca per integrare quella mancante nel cibo. Perché il mio gatto non 
beve dalla sua ciotola? In una situazione ideale l’acqua deve trovarsi 
distante sia dal cibo che dalla lettiera. 

In entrambi i casi nella mente del gatto l’acqua che gli forniamo, 
anche se fresca e pulita, potrebbe essere inquinata e quindi 
pericolosa. Inoltre, per il micio una ciotola dal diametro ampio ma 
poco profonda è migliore rispetto ad una stretta ed alta. In natura 
infatti, il gatto sceglie di bere da acque poco profonde che non 
nascondano al loro interno possibili predatori. Acqua sempre fresca 
e pulita! Il gatto è sempre alla ricerca di acqua fresca e pulita, non 
stagnante. Proprio per questa ragione è comune vedere i gatti bere 
dal rubinetto: alcuni arrivano a capire come aprirlo da soli, altri 
chiedono insistentemente ai proprietari di bere! Molti gatti sono 
attratti dall’acqua sia per il movimento che per il rumore che fa 
cadendo. Non c’è da stupirsi dunque se, aprendo il rubinetto, il micio 
di casa vi si avvicini e provi ad esplorarla con la zampetta o con il 
muso arrivando a bagnarsi anche tutto il corpo.  Ci sono razze di gatti 
che amano nuotare! Tra queste si distinguono il gatto d’angora turco 
(Turkirsh Van), il Maine Coon ed il Norvegese. Questa caratteristica 
sarebbe legata alle loro origini in quanto tutte queste razze vennero 
selezionate in ambienti ricchi di corsi d’acqua e si pensa che tale 
abilità si sia evoluta per consentire una migliore tecnica di caccia. 

Perché il gatto rovescia la ciotola dell’acqua?    

Alcuni gatti lo fanno per gioco, per esplorare quanto è disperso 
nell’acqua (come ad esempio dei piccoli frammenti di crocchette 
o del pulviscolo). Altri gatti sono attratti dai disegni del fondo 
della ciotola e cercano di catturare la preda che essi possono 
rappresentare. 

Al gatto possiamo fare il bagno come al cane?    

In generale il gatto provvede da solo a mantenere il suo mantello 
pulito ed ordinato ma se il bagno è proprio necessario, si può 
rendere l’esperienza il meno traumatica possibile. L’acqua deve 
essere calda (circa 38 gradi) e il gatto va bagnato partendo da 
dietro con un getto delicato, ad esclusione della testa. 

Dopo averlo trattenuto in modo tranquillo parlandogli in tono 
rassicurante sarà opportuno asciugarlo per bene, utilizzando 
però un asciugacapelli il più silenzioso possibile. Esistono anche 
shampoo a secco che si usano per rimuovere lo sporco e la polvere 
evitando il trauma del bagno in acqua. Anche questi però vanno 
utilizzati con parsimonia per non alterare l’equilibrio della cute del 
nostro amico.   Dott.ssa Stefania RapaccinI

Il mio gatto 
beve poco...
perché ?



Ecco qualche foto della meravigliosa 
e speciale giornata trascorsa insieme a voi! 

Vi aspettiamo tutti i weekend 
dalle 15 alle 17.30 per visitare il rifugio. 

Dieci consigli per rendere più serena 
la vita del vostro gatto e la vostra!

1	� Se per noi umani il guardarsi negli occhi significa lealtà, fidu-
cia e amore lo stesso non si può dire per i gatti che percepi-
scono il nostro sguardo diretto (per quanto pieno di affetto 
possa essere) come una minaccia. Non fissatelo mai aperta-
mente, a maggior ragione se è nervoso o spaventato.

2	� Se avete un gatto timido che in presenza di estranei corre a 
nascondersi, rispettate questa sua emozione e non forzatelo a 
uscire dal nascondiglio, da sotto il letto, dall’armadio o magari 
da sotto la coperta. Per lui sarebbe difficile capire perché avete 
deciso di “tradirlo”. Lasciategli il tempo di capire che non corre 
alcun pericolo e, se lo vorrà, sarà lui a uscire spontaneamente.

3	� Non tirate fuori il trasportino dal ripostiglio o dalla can-
tina solo quando si deve partire o andare dal veterinario 
perché il vostro gatto assocerà irrimediabilmente le due cose 
in un’unica esperienza negativa. Lasciatelo invece bene in vista 
(senza lo sportello) perché micio si abitui alla sua presenza e lo 
consideri semplicemente una cuccia o un rassicurante nascon-
diglio in più.

4	 �Se per un rumore improvviso o una presenza estranea lo vede-
te spaventato o nervoso non cercate di accarezzarlo o pren-
derlo in braccio sperando di tranquillizzarlo perché otterreste 
l’effetto opposto rischiando anche un graffio o un morso.

5	� Non cercate di aiutarlo se si impiglia con un’unghia in un tes-
suto o nel tiragraffi perché si sentirebbe in trappola e potreb-
be reagire. Se restate fermi e tranquilli, lui farà altrettanto e 
riuscirà a liberarsi da solo senza ansia e stress.

6	  �Se è concentrato e intento a giocare con qualcosa non 
distraetelo con un altro oggetto solo perché magari secon-
do voi è più bello o gratificante: per il gatto il gioco equivale 
sempre alla caccia e quindi distoglierlo dalla sua preda risulta 
frustrante e motivo di nervosismo.

7	� Non fate giocare contemporaneamente due o più gatti adulti 
con la stessa cannetta o nastro perché scatenereste un’inutile 
competizione. Solamente i cuccioli giocano insieme e si di-
vertono, per un gatto adulto giocare con un proprio simile è 
qualcosa che genera stress proprio perché nella sua mente lui 
sta predando e sappiamo che il gatto – a differenza del cane – 
è un cacciatore solitario che non si appoggia al branco.

8	� Quando lo invitiamo a cacciare una cannetta piumata o il 
topino appeso al cordino non impediamogli di catturare 
e mordere la finta preda che gli proponiamo perché il non 
concludere mai la caccia con un bel morso gratificante diven-
ta fonte di frustrazione, nervosismo e stress.

9	� Per quanto coccolone, affettuoso e “cozza” possa essere il 
vostro gatto, ci sono tre situazione in cui gradirebbe sicura-
mente non essere toccato: quando è nella cassetta, quando 
sta mangiando, quando sta preparando l’agguato a una 
mosca, alla pallina o alla cannetta piumata oppure “batte i 
denti” con quel verso strano magari guardando un piccione 
dalla finestra.

10	�Non svegliate il vostro gatto (soprattutto se cucciolo!) per 
farlo giocare o per salutarlo prima di uscire o quando rientrate 
(se non vi ha sentito): per lui il sonno è salute e interromper-
glielo è una inutile causa di irritazione.

se lo ami... 
non lo fare!



MONDO GATTO  
E' UN CIRCOLO  

DI LEGAMBIENTE

INFORMATIVA SUI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 REGOLAMENTO UE 2016/679 - Titolare del trattamento dei tuoi dati personali è Mondo Gatto APS.  
I dati raccolti saranno trattati per il conseguimento dei propri scopi sociali, in particolare per: a) svolgere attività, anche strumentali, connesse alla donazione, rispetto di procedure amministrative 
e obblighi di legge; b) fornirti informazioni sulle nostre iniziative con comunicazioni inviate sia in formato elettronico che cartaceo. Base giuridica del trattamento: dare riscontro o esecuzione alla 
donazione effettuata, missione solidaristica di Mondo Gatto che giustifica il nostro legittimo interesse a mantenere il rapporto con te instaurato aggiornandoti sulle azioni di sensibilizzazione.
I tuoi dati personali non saranno oggetto di diffusione e saranno comunicati a terzi solo se necessario per dare seguito alla tua richiesta. I tuoi dati verranno trattati con modalità sia automatizzate che 
non automatizzate, con specifiche misure di sicurezza adottate per prevenire la perdita dei dati, usi illeciti o non corretti e accessi non autorizzati. Per esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del 
Reg. UE 2016/679 potrai rivolgere apposita richiesta scritta indirizzata a Mondo Gatto APS con sede legale in Via Bono Cairoli n. 22, 20127 - Milano, oppure inviare una mail a privacy@mondogatto.org.
Per l’informativa completa ti invitiamo a consultare la seguente pagina del nostro sito web: https://www.mondogatto.org/.

IMPORTANTE! Nessuna persona è autorizzata da Mondo Gatto Milano a recarsi in nome e per conto dell'Associazione presso le case private con richieste di denaro, cibo, materiali o firme per 
petizioni. Vi invitiamo a prestare la massima attenzione e non aprire o fare entrare malintenzionati che purtroppo sfruttano il nostro nome e la vostra sensibilità per le loro squallide truffe.

Seguici      mondogatto.milano

Inserisci il nostro C.F. 97 1444 70 156 nel modulo della 
tua dichiarazione dei redditi (730, CU, o Unico), trovi lo 
spazio dedicato alla “Scelta per la destinazione del 5×1000 
dell’Irpef”, firma nella casella “Sostegno degli enti del terzo 
settore iscritti nel RUNTS …”.  Grazie di  !

il tuo 5x1000
gli darà una mano tutti i giorni!

Garantiamo ai gatti meno 
fortunati cibo, cure e amore 
ogni giorno dell’anno ma per 
continuare a farlo abbiamo 
bisogno anche di te! 

Lo sai che basta una firma  
per donarci il tuo 5x1000?

Inquadra il  
QRcode  
e scopri 

tutte le info

97 1444 70 156
INDICA IL CODICE FISCALE DI MONDO GATTO 

	 CONTO CORRENTE POSTALE   n. 1014870271  
	 intestato a:  Mondo Gatto - Associazione di Promozione 	
	 Sociale - Via Bono Cairoli 22 - 20127 Milano   

	 BONIFICO BANCARIO   presso 
	 INTESA SANPAOLO n. 00000120794  -   
	 IBAN  IT85 Z030 6909 6061 0000 0120 794 

	 Presso la nostra sede   di Via E. Schievano, 15 - Milano

	 Tramite PayPal, con carta di credito   
	 dal sito www.mondogatto.org

	 Con un adozione a distanza   trovi tutte le info  
	 su www.mondogatto.org/come-aiutarci/

	 Con la nostra lista di Amazon   
   �inquadrando il codice potrai  

visionare una lista di prodotti  
che occorrono in rifugio

Vuoi aiutarci con una donazione?  ecco come puoi fare!


